
Ai “Mercoledì Letterari” il libro di Nicoletta e Luigino Vador 

”L’ultima stazione” Ibiskos Editrice Risolo 

Mercoledì 20 novembre 2013 alle ore 17,00 presso la sede della 

associazione in via Veronese n. 54 è stato presentato il libro “ L’ultima 

stazione” Ibiskos Editrice Risolo di Nicoletta e Luigino Vador 

                                    

     

    

Buona la partecipazione è stata alla presentazione del libro “L’ultima 

stazione” 

Il presidente dell’Università Popolare di Spinea Roberto Trevisan ha 

introdotto l’incontro ringraziando i partecipanti. Ha tracciato brevemente 

l’attività dell’ associazione in riferimento all’avvio dei corsi programmati. 



Molto buone sono le iscrizioni che continueranno fino all’ attivazioni di 

tutti i corsi considerato che altri corsi inizieranno nell’anno 2014.  

 

Nicoletta e Luigino Vador risiedono a San Quirino (PN). Hanno pubblicato 

molti libri. Il romanzo è ambientato in un piccolo paese del Friuli dove 

giunge una famiglia che scende dal cuore dell’Europa . Siamo di fronte ad 

un’ immigrazione e non emigrazione . Questo racconto conferisce un 

respiro storico non solo alle vite dei suoi personaggi ma a quelle dei lettori 

e delle due generazioni dei loro antenati  . Viene infatti inquadrato circa 

un secolo di vita. In questo periodo si assiste al dissolvimento degli imperi 

europei, le guerre mondiali, i cambiamenti di costume e sociali, la 

trasformazione delle campagne con l’avvento della meccanizzazione, o 

smembramento della famiglia patriarcale, la diffusione del benessere, la 

scolarizzazione s’intrecciano con le semplici vicende private. Il romanzo 

gira attorno a due protagonisti principali Luigi e lo zio Luigi. Lo zio Luigi è 

il simbolo di un’autorità famigliare che, avvenuta per investitura e mai 

messa in discussione , alla fine si dissolve perché non è capace di 

trasformarsi comprendendo che cedere parte di se stessa è l’unico modo 

per assicurarsi la sopravvivenza. Il romanzo ci da un messaggio dedicato 

al nostro essere in relazione a chi ci ha preceduto. I nostri antenati ci 

parlano e resta a noi la scelta di ascoltarli e prendere e selezionare ciò 

che ci viene detto.   

Al termine dell’incontro è seguito un brindisi. 

 
 


